
AMBITO PLUS DI SASSARI, PORTO TORRES, SORSO, STINTINO

AVVISO PUBBLICO

“Contributo a favore anche delle diocesi,  per la gestione di  strutture
destinate al sostegno delle famiglie con bambini affetti dalla Sindrome
di  Asperger  o  da Sclerosi  multipla.  Criteri  e  modalità  di  attribuzione
delle risorse finanziarie. Legge regionale 22 novembre 2021, n. 17, art. 6,
comma 7”.
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Articolo 1 – Motivazione e descrizione dell’intervento.

La L.R. del 22 novembre 2021, n. 17, concernente “Disposizioni di carattere istituzionale-
finanziario e in materia di sviluppo economico e sociale” e, nello specifico, l’art. 6, comma
7 della medesima, ha previsto e autorizzato” la spesa di euro 500.000 per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023 finalizzata alla concessione di un contributo a favore anche delle
diocesi, per la gestione di strutture destinate al sostegno delle famiglie con bambini affetti
dalla Sindrome di Asperger o da Sclerosi multipla”.

La DGR n.  48/52 del  10/12/2021 ha individuato criteri  e modalità  di  attribuzione delle
risorse  finanziarie,  dando  mandato  alla  Direzione  generale  delle  Politiche  sociali,  in
raccordo con la Direzione generale della Sanità alla ripartizione delle risorse tra i Comuni
enti gestori degli  ambiti PLUS in cui operano le strutture di riferimento, per le strutture
sociali, e l’ATS Sardegna per quanto riguarda le strutture socio sanitarie e sanitarie.

A tal fine, la DGR ha individuato le tipologie di strutture deputate all’accoglienza dei minori
rientranti nella casistica indicata che, per l’area sociale, sono quelle già individuate dal
D.P.Reg. n. 4/2008 e dalla DGR n. 53/7 del 29/10/2018, ossia:

• Nella sezione A – Comunità di tipo familiare e gruppi di convivenza:
- A.1 Casa famiglia;
- A.1.1 Casa famiglia per minori e giovani adulti;
- A.4.1 Comunità di pronta accoglienza per minori;

• Nella sezione B – Strutture residenziali a carattere comunitario:
- B.1 Comunità di accoglienza per minori;
- B.2 Comunità di sostegno a gestanti e/o madri con bambino;

• Nella sezione C – Strutture residenziali integrate:
- Comunità socio educative integrate per minori;

• Nella sezione D – Strutture a ciclo diurno:
- D.2 Centri socio educativi diurni;

mentre per l’area sanitaria le strutture socio sanitarie e sanitarie sono quelle indicate dalla
DGR. n. 64/22 del 28/12/2018.
La rilevazione sulle strutture sociali ha riguardato tutte le strutture attualmente mappate
rientranti nelle tipologie sopra indicate, mentre per quanto attiene le tipologie di strutture di
area  sanitaria,  la  rilevazione  è  stata  effettuata,  dalla  Direzione  generale  della  Sanità
tramite l’ATS.



Articolo 2 – Destinatari e interventi previsti.

I destinatari finali sono indicati in forma esplicita dalle norme e disposizioni vigenti più volte
richiamate  e  sono  le  famiglie  dei  bambini  affetti  da  Sindrome  di  Asperger  e  sclerosi
multipla, mentre i beneficiari Principali delle risorse sono le strutture che offrono i supporti
alle famiglie.
Gli interventi previsti in favore del minore e della famiglia di appartenenza devono essere
coerenti con le finalità della struttura stessa, ossia, devono essere rispondenti a requisiti di
funzionamento e autorizzatori della medesima, alla Carta di Servizi ed al Regolamento
interno della struttura; devono essere fattibili,  ovvero realizzabili  e rispondere a precisi
obiettivi specifici, direttamente  correlati all’obiettivo generale che è espresso nell’oggetto
stesso della DGR n. 48/52.

Articolo 3 – Soggetti proponenti e modalità di partecipazione all’avviso.

I soggetti proponenti sono le strutture, le cui tipologie sono indicate al precedente art. 1,
che offrono interventi di supporto alle famiglie con bambini affetti da Sindrome di Asperger
e Sclerosi Multipla, presenti e funzionanti nel territorio regionale.
Sarà  cura dei  soggetti  gestori  delle  strutture  che  erogano tali  interventi  e  prestazioni,
inoltrare  all’Ente  gestore  capofila  dell’Ambito  PLUS  in  cui  insiste  la  struttura,  idonea
istanza per l’assegnazione delle risorse in relazione al numero di famiglie/minori in carico,
secondo il fac simile di cui all’allegato A.
Il soggetto gestore della struttura accompagnerà l’istanza di cui sopra con una scheda
progetto (redatta secondo lo schema di cui all’allegato B) corredato da quadro economico
e cronoprogramma delle attività/azioni/interventi.
Le attività/interventi previsti  nella scheda progetto di cui all’Allegato B dovranno essere
funzionali  all’accoglienza della tipologia di utenti  di cui all’art. 1, coerenti con le finalità
statutarie del soggetto gestore ed essere realizzabili nell’arco temporale indicato.
L’accesso alle risorse è garantito ai soggetti gestori di strutture regolarmente autorizzate al
funzionamento secondo le disposizioni vigenti. La predetta autorizzazione costituisce un
prerequisito essenziale la cui la carenza o assenza preclude l’opportunità all’accesso al
beneficio.
Gli enti gestori capofila degli Ambiti PLUS, prima dell’impegno delle risorse per l’annualità
successiva, dovranno effettuare una nuova ricognizione in relazione a eventuali nuovi casi
e all’eventuale nuova autorizzazione di strutture che erogano interventi/prestazioni previsti
dalle  norme  di  riferimento,  riaprendo,  se  necessario,  i  termini  per  la  presentazione  di
nuove istanze, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di trasparenza.
La presenza, ovvero la presa in carico, da parte delle istituzioni deputate di nuove famiglie
e  minori  in  aggiunta  a  quelli  già  in  carico,  comporterà  la  rimodulazione  delle  somme
assegnate per la realizzazione di ciascun intervento.



Articolo 4 – Tempi di pubblicazione dell’avviso.

Il  presente  avviso sarà pubblicato  nell’Albo  pretorio  e sul  sito internet  istituzionale  del
Comune di Sassari.

Articolo 5 – Termini e modalità di presentazione dei progetti.

L’istanza di  contributo,  deve essere presentata e sottoscritta dal  legale rappresentante
dell’ente gestore della struttura entro e non oltre le ore 23.59 del 30/12/2022 indirizzata, a
pena di inammissibilità, al Comune di Sassari, in qualità di Ente gestore dell’Ambito PLUS
in  cui  ha  sede  la  struttura  istante,  esclusivamente  tramite  PEC al  seguente  indirizzo:
protocollo@pec.comune.sassari.it. 

 La domanda dovrà essere presentata compilando i seguenti allegati;

- Allegato A - Istanza di contributo;

- Allegato B - Schema di progetto;

- Allegato C – Dichiarazione di avvio attività;

- L’informativa  sul  trattamento dei  dati  personali,  redatta  in  adempimento alle
prescrizioni dettate dal regolamento UE GDPR n. 2016/679, di cui i soggetti che
presentano l’istanza di contributo dovranno prendere visione.

Nel caso di eventuale riscontro di lacune documentali,  l’Ente gestore dell’Ambito PLUS
potrà, eventualmente, richiedere le relative integrazioni. 

Per ogni comunicazione l’Ente gestore utilizza la PEC con piena efficacia a garanzia di
conoscibilità degli atti trasmessi e non assume alcuna responsabilità nel caso in cui le
comunicazioni  inviate  ai  soggetti  richiedenti  il  contributo  vengano disperse  a  causa di
inesatta indicazione del loro recapito o da mancata o tardiva comunicazione relativa alla
variazione dei dati indicati nella domanda o per disguidi telematici non imputabili all’Ente.

Articolo 6 - Valutazione delle istanze di contributo.

Successivamente alla scadenza del termine, con provvedimento dell’Ente gestore capofila
dell’ambito PLUS, è nominata la commissione incaricata dell’istruttoria delle istanze.

Articolo 7 - Cause di esclusione.

Costituiscono causa di esclusione dal contributo:

- L’assenza o carenza del prerequisito di accesso, ossia l’autorizzazione al funzionamento;
- Il mancato ricevimento dell’istanza o la sua acquisizione fuori dal termine previsto;
- L’assenza di uno o più dei documenti previsti e allegati



Articolo 8 – Ricorsi.

Tutte  le  determinazioni  adottate  dal/dai  Dirigente/i  competente/i  in  conseguenza  del
presente avviso potranno essere impugnate mediante:

-  ricorso  gerarchico  dalla  data  di  pubblicazione  delle  suddette  determinazioni  sul  sito
internet del Comune di Sassari in qualità di ente gestore dell’Ambito PLUS o comunque
dalla conoscenza del relativo contenuto;

- ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna (TAR), ai
sensi dell’art. 40 e ss del DLgs 104/2010, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione delle
suddette determinazioni sul sito internet del Comune di Sassari in qualità di ente gestore
dell’Ambito PLUS o comunque dalla conoscenza del relativo contenuto. Il ricorso al TAR
deve essere notificato all’autorità che ha emanato l’atto e ad risultanti dal provvedimento
impugnato entro il predetto termine di 60 giorni.

Per  tutte le  controversie  derivanti  o  connesse al  presente  Avviso è  competente  in  via
esclusiva il foro di Sassari.

Articolo 9 - Trattamento dei dati. 

Il trattamento, l’utilizzo e la conservazione dei dati saranno effettuati secondo le modalità
indicate nell’informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’articolo 5.

Articolo 10 – Informazioni.

Fino alla data ultima di presentazione delle domande di cui al presente avviso pubblico, gli
interessati  potranno  chiedere  chiarimenti  e  informazioni  scrivendo  a:
antoniofrancesco.sassu@comune.sassari.it.

Il responsabile del procedimento è: Dr. Antonio Solinas, E-mail: antonio.solinas@comune.
sassari.it, pec: protocollo@ pec.comune.sassari.it – Dirigente del Settore Politiche, Servizi
e Coesione Sociale.

Articolo 11 – Controlli.

Gli allegati di cui agli allegati A, B e C sono stati predisposti nella forma delle dichiarazioni
sostitutive  di  certificazione  e  di  atto  notorio  a  termini  degli  artt.  46  e  47  del  DPR n°
445/2000  e  ss.mm.ii.  e,  pertanto,  riguardo  il  contenuto  delle  suddette  dichiarazioni  si
applica il regime giuridico previsto dal DPR n.445/2000 e ss.mm.ii. e, in particolare, quanto
disposto anche dagli artt. 75 e.76 dello stesso DPR. 



A termini  dell’arti.  71 del  DPR 445/2000 l’Ente gestore è tenuto ad effettuare controlli,
anche  a  campione  fino  al  5% e,  nei  casi  di  ragionevole  dubbio,  sulla  veridicità  delle
dichiarazioni  di  cui  agli  articoli  46  e  47,  anche  successivamente  all’erogazione  dei
contributi per i quali sono rese le dichiarazioni.

Qualora  a  seguito  di  controllo risulti  che sono state  rese dichiarazioni  mendaci  o  non
corrispondenti  al  vero,  si  applicano l’art.  75 e  76 del  DPR n.  445/2000 (decadenza e
revoca dai benefici e sanzioni penali conseguenti). 

Pertanto,  i  soggetti  che  presentano  l’istanza  avranno  cura  di  rilasciare  dichiarazioni
veritiere,  che  non  risultino  diverse  o  contraddittorie,  tra  loro  e  rispetto  a  quanto  già
dichiarato - e nei termini richiesti - negli appositi allegati al presente Avviso.

Allegati:

- Allegato A:  Istanza di contributo;

- Allegato B: Schema di progetto;

- Allegato C: Dichiarazione di avvio attività;

- L’informativa sul trattamento dei dati personali.


